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MOVI DI i \ M il Kit ALE 

Magistrata al fcd e al Sud 
• Nel libro e Memorie e ri 
flessioni d'un Magistrato > di 
D. Peret t i -Griva, da noi giù 
ci ta to con lode, c e un cap i ­
tolo che s'intitola La Magistra­
tura durante il regime. In quel 
capi tolo sou contenute alcune 
o35crvazioni molto important i , 
fra cui questa : che, avendo al 
lora < la quasi totali tà dei ma-
£i->trati> aderi to al par t i to , 
< sfuggì, in tal modo, alla Ma­
gis t ra tura , l 'occasione di scri-
\ e r e , nei suoi annal i , una bella 
pagina ». Riconosciamo che la 
Magis t ra tura i ta l iana fu per­
ciò allora in buona — e nu­
merosa —- compagnia ; ma con­
cessale così la consolazione dei 
danna t i , diciamo che vale an ­
cora la pena di cloiiiandurM — 
e la domanda non ha sol tanto 
valore retrospett ivo — come 
mai un corpo come quello dei 
Magistrati »i lanciò al lora 
s c a p p a r e una si Ix-lla occ. i -
.sione'' 

Il f a sc i smo! La p t e p o t e n / a ! 
L'a l ternat iva tra e minestra > 
o < finestra >! A d a g i o : c'è nel 
i Muto cap i to lo del c i ta to l ibro 
un'altra assai u i i p o i t a n t e o s ­
s e r v a / i o n e , q u e s t a : « a n c h e in 
reg ime fascista il mag i s t ra to 
era ne l la poss ib i l i tà di ragio­
nare c o n Li propria testa e di 
seguire la propria c o s c i c n / n >; 
e se (|iicsto è \ ero unn 'c M i o 
«lifatlo e l 'aureo libro del Pe-
rctti-Hrivu ne lornÌM-e le pro-
\ c . vale sempre la d o m a n d a : 
come nini dunque , allora, in 
quel firmamento, quella quasi 
toiale eolissi? 

La colpa non può a n d a r tut­
ta e -sola al fascismo; bisogna 
ancora una volta riconoscere 
« he in t roppi casi il fascismo 
fu piuttosto effetto che causa. 
< he cert i muli il fascismo non 
li produsse e.v nono ma li ag­
gravò, li esasperò; non biso­
gna insomma negare al fasci­
smo il meri to di aver s t r ap ­
pato cert i veli, abolite c e n e 
ipocrisie ed aver posto una 
\ o l t a tan to nei suoi termini 
esatti tanta pa r te della realtà 
sociale e morale della vita pub­
blica i tal iana. Il fascismo, su­
premo sforzo di una c l a ^ e so­
ciale per impedire l ' avan/a ia 
— sia pur disordinata e im­
matu ra . allora — di un 'a l t ra 
< lasse, ebbe a lmeno il merito 
di most rare a chi ebbe occhi 
per vedere che cer te istituzioni, 
(«•iti - 'pa l ladi . non furono 
al t ro in sostanza che .stru­
menti di governo adoperat i da 
una classe a presunta difesa 
propr ia , a effettiva oliera del­
l 'al tra classe, di a l t re classi. La 
Magistratura , rincresce ripe­
ter lo — ma det to Tu già da 
al t r i — è s ta ta una di quei 
< pa l ladi >, di quei presidi. 

Si pa r la di Tr ibuna le Spe­
ciale come se alla sconcia e 
t ragica fnr«a di quei suoi pro­
cessi si riducesse in quegli an­
ni tu t ta l 'at t ivi tà giudiziaria 
«arat ter is t ica del fascismo: si 
dimentica con ciò che il T r i ­
bunale Speciale fu a un cer io 
pun to in sostanza un alibi of­
ferto dal redime alla Magistra­
tura ord inar ia . Pr ima del Tr i ­
buna le Speciale, e prima delle 
Leggi speciali , furono t r ibu­
nali o rd inar i , in ba=e alle leggi 
ancora vigenti , a i rrogare se-
<oli di galera a opera i e con­
tadini rei di essersi difesi da -
^li scherani delle «qundracce, 
e a prosciogliere i bastonator i , 
incendiari micidiali delle stes­
se «quadracce: e du rando l 'at­
tività del Tr ibuna le Speciale. 
furono magistrat i ordinar i — 
«nielli alti — a o rd ina re di re­
legare e fra il c i a r p a m e della 
vecchia e fal«a retorica il fa­
moso det to fìat itisfifin et pe-

Fiut justitia ne pereut mun- propr io opera to >, si mostra in­
vece t roppo lenta e intempesti­
va — cito sempre testualmcu-
te — < nei r iguardi di coloro 
che hanno molte possibilità di 
difesa e anche i mezzi e l 'abi­
lità di a l terare o di deformare 
la verità >. Parole gravi, di un 
Pr imo Presidente onorar io di 
Corte di Cassazione, di un de­
mocrat ico liberale. G r a i e de­
nuncia : due pesi e due mi­
sure; un procedimento per i 
poveri uno per i ricchi. Giu­
stizia di classe, dunque, sì o 
no? La risposta del giurista 
liberale, implicitamente ma 
chiaramente , è « sì >. 

E allora, se siamo, senza più 
mnscherature e infingimenti, 
a questo punto, quale il r ime­
dio? t Rendere operante la Co­
stituzione, articoli Kit sg«„ 
d a i e alla Magistratura la pie­
na iudipeuden/a .>. D'accordo. 
Ma chi sarà capace di tanto in 
I ta l ia? Quale governo? L'u 
governo che sia ancora, com'è 
di la t to l 'attuale, l'espressione 
della \cecilia, r iveduta e — 
magari — peggiorata classe 
dirigente? o un g o v e r n o 
espressione di una nuova clas­
se dirigente? 

La questione, in dirci, è 
tut ta qui. 

AUGUSTO MONTI 

dtis ebbe ancora il coraggio di 
dire un Procura tore Generale 
di Cassazione: < far giustizia 
perchè non perisca il mondo > 
Ma quale mondo? il mondo di 
quel Procura tore . « Borghesia > 
contro «p ro l e t a r i a t o» : devo 
anch'io, borghese, accet tar 
quei termini e quei contrasti . 
È devo, gli occhi apert i l'in­
telletto smagato da quegli av­
venimenti, gua rda r indietro 
più lontano, e spiegare, inter­
pretare. Era giù così pr ima del 
fascismo, era già così negli 
< anni , cosiddetti , felici ». Pos­
so dir lo io, posson dirlo tut t i 
quelli della mi.» e tà e condi­
zione come tunzionava già 
nllora la giustizia per gli umi­
li? Si diceva che era troppo 
cara per il povero; che il < gra­
tuito patrocinio > era una bef­
fa; che da quelle reti solo il 
pesce minuto non si poteva di­
simpegna re. Si dava la colpa 
al deputa to framassone — il 
nuovo Don Rodrigo, o Conte 
Duca — che subornava il giu­
dice molle, faceva trasferire, o 
promuovere, il giudice mal 
t ra t tabi le ; giungevano i vecchi 
a r impiangete i giudici e d 'una 
\o l ta », conte Tale, caval iere 
Tala l t ro (cavaticie <• di san­
gue »), i quali insomma la po­
vera gente la proteggevano sia 
p ine come il cap i tano proteg­
ge il suo at tendente — o il suo 
cavallo — e succedeva ta l­
volta che quei giudici, frou-
deurs verso il Sovrano come 
ogni buon vassallo, sapessero 
dire a chi di ragione, nelle co­
se della Giustizia, e erba Mi­
glio non ce n'è neanche nel 
giardino del Re s. 

Questo per il Nord. Quan­
do poi m'informai del Sud. e. 
destinato in Sardegna, in Ca ­
labria. volli sul luogo inchie­
dere, interrogare, mi venne 
freddo, add i r i t tu ra : per alcuni 
giudici capi ta t i là dal Nord 
nei tempi, e ricordati*, venerati 
come Santi — il bene che 
avrebbe poni io far laggiù un 
corpo di funzionari scelti ap ­
posta e t ra t ta t i conformemen­
te! — quant i al tr i distrat t i . 
irritati , che non capivnu. né 
volevan capire, idiomi, costu­
mi. Usi. 

Che sommarietà di giudizi, 
che immani tà di condanne, 
che seminagione di odio e di 
ribellione! Bandit ismo: che co­
sa ci fu — e <*è — fra l 'altro 
alla sua origine tante volte? 
N'oii for=e appun to una sen­
tenza emessa in quelle condi­
zioni? E tanto p ron ta cadu ta 
dello S ta to l iberal-democrat i-
co, a l lora non sì spiega anche. 
così? Chi poteva aver vogliu 
di difendere quello S ta to che 
mai. o oliasi mai. aveva dato 
Giustizia a coloro — ed erano 
i più — i quali invocavano 
dall 'al to, allora, pr ima che 
Libertà. Giustizia? No. no : 
non occorreva il fascismo per 
impostare in questi crudi ter­
mini anelli ' onesto nrolil"m.i: 
già assai pr ima del lc»22 in 
Italia pu r t roppo quella tal bi­
lancia t raboccava, t roppo spes­
so. os t inatamente da quella 
sola par te . 

E d o p o ? E adesso , nel " V 
'54. decennale della Resisten­
za? Si legga sempre n e l c i ta to 
libro il capitolo su T'iinlipen-
denza del Magistrato — tut ta 
una documentata denuncia 
delle pressioni ministeriali. 
prefettizie.... teologali ancora 
oggi esercitate sulla prona Ma­
gis t ra tura — e si vedrà come 
anche in questo campo, pur 
cadu to il fascismo, non sia per 

C 1 CONUKKSSI PROVINCIALI DEL PARTITO COMUNISTA D 
Còme si lotta a Pescara 
contro la dilagante corruzione de 

episodi scandalosi diMiimciaii dai di-legati - Un'ondata di indignazione - Pater­
nalismo nelle fabbriche - 11 nome di Spaiato - Il discorso di Giorgio Amendola 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Yin.i Ninnar, la u n t a n t e peruviana nota per la sua bravura 
e por la smROlari' potenza della sua voee. giunge "HRÌ 
all'aeroporto di ( i . impino; Yni.» compirà, nel nostro Paese. 
una « tournee » che avrà inizio a .'Villano in uiiesta settimana 
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suoi «lutei, a «c/te nei paesi 
piti piccoli e maggiormente 
staccati dalla vita attiva. 

Di Spataro, defili scanda­
li, della corruzione g o u e m a -
tien .si è parlato ni IV Con­
gresso della Federazione co­
munista di Pescara, svoltosi 
nei uiorni di sabato e di do -
menica; se ne e parlato, si 
può dire, pei conoscenza 
diretta: in poche altre rc-
ijìoni come qui . f/li uomini 
onesti Jinnito avuto p rora 
.sensibile deciti intrighi e dei 
<ose/ii giochi di interessi or­
diti dalla cricca domiunute 
nel nostro Pnc.se. Dall 'um­
ili» relazioni' del compai/no 
Scalia, segretario della Fe­
derazione, il tema della de­
nuncia e della lotta contro 
il malcostume democrist ia­
no è disceso negli infernott i 
dei delegati, orftcoloiido.sì in 
esperienze concrete. 

A Tocco Cn.snurin, hn det­
to il compagno Di Giulio, 
segretario di quella sezione. 
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PESCA lì A. 15 — Ciù da 
un bel po' di tango IVibrti;-
zo, e la proi'iucia di Pesca­
rti in particolare, lianno 
cessato di essere il tendo 
dcll'on. .S'pti taro: /(, dimo­
strano, per citare gli esempi 
più lampanti , la cijra dei 
suffragi raccolti dal Partilo 
comunista nel Pescarese, die 
è salita da 17.000 nel lì)4ii a 
oltre 34.001) nel W.',J e il nu­
mero depli iscritti al P.C'./., 
che e oggi (compresa la Fe­
derazione giovanile) di die­
cimila, e si avvia rapida­
mente ud'obbietfiro fissato 
di dodicimila. A/a è certo 
che la catena di scandali 
remiti drammaticamente al­
la luce in questo periodo, e 
l'eco larga e projourìa de­
rivatane ira gli strati più 
diversi della pubblica opi­
nione, /untilo con (rifinito 
noti poco ad affrettare il 
decimo dell'influenza del 
gerarca democristiano e dei 

QUELLO CHE GLI ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

lupi di molile Sole 
Come nacque la brigata partigiana "Stella rossa,, in Emilia - I lanci inglesi - Piani di difesa della 
linea gotica - La gloriosa morte del comandante Lupo - Quindici giorni di battaglia contro i tedeschi 

BOLOGNA, miiivo 
Lassù in cima ora c'eruno 

quell i della Stella rossa. Li 
chiamavano anc/ie «« i lupi di settimana mandava questo'rallentarono 
Monte Sole», ed erano salitiitties.s-nypiu; | ..\ luglio. radio Londra dis-
sullu montagna fin duH'niinoj » ìdario si prepari ... ,.st»- .< Partigiani bofoouc.M. è 
prima e in un numero molto _ E questo voleva dire che\(puntu Font di attaccare. Uc-

si met ter t i in contat to con gli Come abb i amo detto, <pie-
alleati. Poi c'era radio Lon-\sto avveniva circa tre volte 
dia che due o tre volte luìlu settimana. Poi gli inqlesi 
settimana mandava 

nttll.1 spento il nini seme b t i t -P f , n " c «?'« nuova cluamatt 
tato du ran t e il fasciamo, a n z i . ! a I , c a r , m e * Rovani di que 

« ,— ^ andarsi ' 
reni nwnrfus (si faccia ^m- • - " • ' " " ' """ ' • |noes i 

venjra anche il fini- fatalmente, propr io a d e ^ o g e r - ^ " ' ^ti/ta e 
mondo) >, e furono t 
ordinar i — quelli l»n«i — n |mai . Al pun to che lo stesso 
«-ezuire quegli ordini . XonlPc re»*.'*Griva. propr io di que-
iut t i . lo sappiamo bene: ci fu-N« piorni. sulla Stampa, di 
rono anche nllora i snidici in- | f ronte a cert i recenti oasi. do 
temerat i che . a loro rischio e ^eva por<=i esso l 'angosciosa do 

diverso. 
Ecco come nacque quella 

brigata partigiana: sette gio­
vani di Vado mi giorno si 
radunarono nella canonica 
del paese, per decidere jru 
loro di fare qualche cosa 
contro i tedeschi e i fascisti, 
die perseguitavano le popo­
lazioni, derubando e ucc i ­
dendo. 

Era il 5 s e t t embre del 1943 
e questi giovani uscendo dal­
la canonica di Vado non per­
dettero il loro tempo. Assal­
tarono subi to la sede del 
fascio repubblicliino e si im­
possessarono delle armi die 
vi trovarono: undici moschet­
ti. una mitragliatrice e m « -
nizioni. 

Avute le armi, incomincia­
rono le prime azioni, die ben 
presto divennero giornaliere. 

I fascisti decisero di cattu­
rare quello die comandava la 
pattuglia, che era un ex ca­
porale, soprannominato Lupo. 
e non ci riuscirono, allora 
presero i genitori di lui e 
sua sorella. Anna Maria. 

Lupo era in montagna 
quando seppe che gli avevano 
preso la famiglia. Si appostò 
sul versante che guarda la 
strada di Bologna e quando'. 
passò il camioncino che por-' 
lava i suoi cari, con lina m i -
tragliatricc •< Brcdn >• aprì il 
fuoco, immobilizzo la mac­
china. disperse i fascisti e li­
berò i suoi familiari. 

Passarono dei giorni, poi 
\v,pnne mia nuova chiamata 

i 
invece di andarsi a 

l'indomani sera ci s a r e b b e t c j d e t e i tedeschi, giustiziate 
stato un altro messaggio d i , l e s p i e e i .sabotatori ... 
inferma per il /aneto d e l l e , ; pcirtiqiant mantennero 
armi e dei viveri. Difutti l in- r«ndement 'o n o r m a l e Verso 
domani radio Londra diceva: , ,- ,; a o o . , f u . ,„ r(ulw tU 

tre giri. I partigiani accen­
devano tre fuochi in modo 
da formare un triangolo e 
dall'apparecchio venivano giù 
lentamente i paracaduti 
richi di roba. 

" M a r i o si prepari ... 
E l'indomani sera: 
<• Gli uccelli cantano -
Ala n o n arrivami nulla. 

ca-'partigiani guardavano il e i e 
lo che rimaneva vuoto. L'in 

domani radio Londra ripe 
te va: 

« Alano si prepari ••. 
Poi • 
« Gli uccelli cantano ••. 
Alla fine di agosto, l'aereo 

urrivo. I partigiani lo videro 
fare i tre giri, accesero le. 
tre fiamme e l 'aereo b o m ­
bardò la comi. 

Li* «farle st'cpiesti'ale 
Dopo qualche piotilo una 

pattttplia MI perlustrazione 
cat turò una macchina t e d e ­
sca. Dentro c'erano ufficiali 
di Stato maggiore che. in una 
borsa, portavano certe carte. 
1 partigiani sequestrarono 
quei fogli, li portarono al 

-- -•. , - - . - . . *", '{presentare al distretto miU-i 

i n a s i n i t i { n i i n i più pericolosamente c h e | t a r c _ andarono su da Lupo,\ 

pericolo. < ragionarono con la 
propr ia testa > e « «cinirono la 
propr ia coscienza ^- ma quei 
vindici, il cui nome, ancora 
a d e ^ o . p ronunc iamo con re­
verente riconoscenza, sa lvaro­
no la loro anima, non quella 
della M a i i - t r a t u r a . 

manda La legge è usuale per 
tutti? e alla domanda doveva 
rispondere, «lilla scorta dei 
fatti cui veniva al ludendo, che 
la nostra Giustizia. co«;ì preci­
pitosa e nei r iguardi de?Ii umi­
li che non hanno al tr i difen­
sori che *c s t c ^ i e l 'obiettivo 

Le prime a Roma 
MUSICA 

Co reocl ramimi 
ellenico 

FI Teatro dell'Opera ha ospi­
tato. presentandola fuori abbona­
mento. la compagnia di danza del 
Teatro di Stato di Atene, detja 
Corcodramma ellenico, che si è 
prodotta in tre numeri del suo 
repertorio: Carnevale greco. Sei 
quadri popolari e II serpente T»I<J-
ledcito. La coreografia di questi 
*re lavori è di Ralù Manu, che 
partecipa anche come ballerina 
alle «rsibiziom del Coreodramma. 
Nel complesso generale 5i è no­
tata una certa ricerca del raj»-
ciungimento d» una maniera ab­
bastanza aggiornata. Salvo le so­
l i le eccezioni però tper le quali è 
giusto fare i nomi di Agape Evan-
ehclidu e di Giovanni Metsist lo 
nreparazione individuale e col-
.rttiva dei componenti it balletto 
t- sembrata scarsamente matura. 

Tale impressione può essere 
<ta:a rafforzata anche della esi­
guità delle trovate e dei movi­
menti d'Insieme delle coreografie. 

Striminzita cosa infine ci è par­
to l'accompagnamento musicale 
del secondo numero, affidato alle 
*o!e sonorità del pianoforte. Fun­
zionali invece le scene del Car­
cerale greco, dovute a Spiros Vas-
•-.liu Direttore d'orchestra Andrea 
Pandts Successo cordiale. 

Accadeniiii eli \ iciina 
Ottimo eonccrto quello tenuto 

ieri all'Eliseo dal Coro dell'Acca­
demia di Vienna diretto d<» Fer­
dinand Grosmanm ottimo sia per 
l'esecuzione aia per la felice for-
inai-.onc del programma. Nella 
prima parte, dopo due mottetti 

di Schùtz. due di Marenzio e 
l'Ave verum di Mozart (ripetuto 
a richiesta generale), sono state 
eseguite tre opere contempor*-
tee : un ror.centrato e suggestivo 
CHTIUU* /«ictus ext di Gino Con-
tilli. i Canti ncr coro misto op. 33 
di Hindrtnilh e tre dei cinque 
recenti Xonscnue di Goffredo Pe-
tras«! Divertenti ed arguti questi 
tre ultimi brani sono piaciuti al 
pubblico, che ha salutato cor­
dialmente l'autore presente m 
«ala. Al monumentale mottetto a 
cinque voci Jc*u nteine Freundc 
di Bach f- stavi riservata la se­
conda parte del concerto. Succes­
so vivissimo e due brani fuori 
programma alla fine 

m. z. 

CINEMA 

Il paglicic-cio 

cosi nel marco del 1944 e rano! 
in tan t i , che formarono una'. 
brigata che prese il nome di 
Stella rossa. 

I tede.se/ii misero ai piedi 
dei mon t i tanti cartelli con 
questa scritta: •< Attenzione, 
zona partigiana ». 

Gli altri tedeschi. che poi ' 
dovettero passare da quelle 
strade incassate fra i monti.'. 
appena vedevano il primo 
car te l /o . m e t t e r n n o sin c a - ' 
mion in testa o iti avanti sul-, 
te automobili soldati n r - i 
mati di mitra che sparavanoj 
su tu t t i quel l i che incont rn- l 
f o n o ; anche se era gente che^ 
lat'orava- nei campi. 

I contadini traevano in 
s a l r o gli an imal i , p e r chè n o n 
fossero preda delle razzie ne­
miche, e salivano sui monti. 
protetti dai partigiani. Le 
donne provvedevano à por­
tare il mangiare a quelli del­
la brigata e i partigiani di 
Stella rossa erano sempre in 
azione. Le pattuglie andava­
no ad assaltare caserme, ad 
attaccare il nemico durante 
i suoi spostamenti. La linea 
ferroviaria, dove i tedeschi 
dovevano far passare i con 
vogli, era devastata, e la stra­
da pt.rrcitana so'tn il tiro oei 
cannoni di Stella rossa. Le 
vedette erano seminate per 
chilometri, lungo questo pas­
saggio. 

«Gli uccelli cantano» 

PARIGI — Al Musrn di stori» naturale si è aperta una esposizione, nella qu.ile si posMuio 
ammirare tra l'altro due cela canti e imo scheletro tl'ittinsauro. ({urlla che qui vediamo è 
invere una bizzarra composizione artificiale, con elementi tratti da diverse sperir animali 
e la testa m legno scolpi lo , rhe dovrebbe rappresentare «l'antenato delle s irene» 

contando di Stella rossa. Era­
no i piani di difesa della linea 

\gotica. 
i . \ iiictiì di s c f t c ì i ih i c in­
cominciarono, da parte ne­
mica. piccole a .ioni di as­
saggio. La mattina, durante 
il giorno e poi la sera tor­
nava la quiete. 

La notte fra il 2s e il 29 
settembre VJ44. tutta la zona: 
i mont i , le, valli e i paesi , fu­
rono posti sotto un bombar­
damento continuo. La matti­
na del '29 i tedeschi avan­
zarono 

Sulivuno da tutte le parti 
con forze pari a due divisioni 
corazzate. Passavano lungo i 
/ossuti , a t t r ave r so i campi 
per le mulattiere, i viottoli 
di campagna. 

Erano le sette. Pioveva a di­
rotto. la brigata aspettava in 
silenzio. Le sentinelle e r;/i 
avamposti aprirono ti fuòco 
che durò non so quanto tem­
po, ma le canne dei mitra 
bruciavano e i morti si ve­
devano già sulla montagna. 

Poi venne il primo assalto. 
La brigata sparò con tutte 
le armi. I cannoni tiravano 
a zero. I tedeschi retrocesse­
ro. risalirono per un nuovo 
assalto e furono respinti. Cin­
que volte tentarono di p r e n ­
de re monte Sole e cinque 
volte vennero ricacciati in­
dietro. 

Lupo, il comandante della 
brigata, era morto. 

Quando incominciò la sera 
il nemico non tentò più. Ma 
l'indomani mattina con nuo­
ve forze riprese la battaglia. 

La radio della brigata chie­
se agli inglesi che mandas­
sero due caccia per disturba­
re l'azione nemica, gli inglesi 
si rifiutarono. 

Questa battaglia durò quin­
dici giorni, finche la brigata 
dovette ritirarsi su altre cime. 

FZIO TADDKI 

le discussioni tu piazza su­
gli scandali del giorno han­
no raggiunto l'intensità che 
avevano i comizi volanti du­
rante la campagna eletto­
rale; e si sono legate in 
modo naturale al caso cla­
moroso del sindaco demo­
cris t iano di Tocco, condan­
nato dalla magistratura nel­
l'agosto scorso per brogli 
elettorali. Come allora, og­
gi si è creato uno schiera­
mento Inrflhisstmo della 
pubblica opinione: socialde­
mocratici e repubblicani, 
uniti ai nostri compagni in 
quella occasione nello sma­
scheramento e nell 'azione 
contro i tra .fugatori di voti, 
lo sotto oggi nel bollare t 
corrotti, grandi e piccoli. 
Non per nulla il segretario 
della locale sezione del 
P.S.D.l. ha detto pubblica­
mente . con espressione po­
co parlamentare, ma effica­
ce. che Saraqat, entrando 
nel governo, e andato a fi­
nire dentro una fogna 

Così a Spoltorc, come ri­
feriva il compagno Di Lo-
rito. la lotta dei disoccupati 
si è connessa all'opera di 
smarclieramento dell ' inca­
paci tà e della corrut te la 

amministrativa, che ha con­
dotto alla denuncia del sin­
daco democristiano. Così 
tra i principali compiti , che 
il Partito e le organizzazio­
ni democratiche hanno di­
nanzi a se, è stata posta in 
primo piano dal compagno 
Felicetti la battaglia contro 
la famigerata organizzazio­
ne bonomìana dei coltivato­
ri diretti, che, con la pro­
messa di ottenere loro il 
risarcimento dei danni di 
guerra, rapina i contadini 
poveri di centinaia di lire 
ciascuno. 

All'affarismo, alla specu­
lazione. si accompagna s t re t ­
tamente il fiscalismo, che 
colpisce in maniera parti­
colare le popolazioni lega­
te alla terra. La sola im­
posta sul reddito dominica­
le è passata da 660 lire per 
ettaro nel '46. a 5.9.S0 lire 
nel '51. Complessivamente, 
nelle campagne pescaresi il 
gravame delle imposte è 
cresciuto di 2,">0 milioni di 
lire, denrimcndo vieppiù la 
economia contar/ina. La 
lotta contro la politica Zi-
scale delle Amministrazioni 
reazionarie, alleate degli 
agrari, trova sostegno nel 
lavoro positivo compiuto 
dai Comuni popolari : a Pe­
scara, come è stato sottoli­
neato, l'Amministrazione de­
mocratica ha esentato dalle 

imposte il 71 per cento dei 
cittadini. 

Nelle fabbriche, negli sta­
bilimenti industriali della 
provincia di Pescara, dalla 
Montecatini Nobel di Bussi 
alla SAMA di Scafa, la lot­
ta contro la corruzione nel­
le sue molteplici /orme as­
sume un rilievo specifico. 
Qui, infatti, la politica ela­
borata dal governo e dai 
gruppi industr ial i si man i ­
festa sia con il terrorismo 
verso gli operai più combat-
tivi sia con provvedimenti 
di tipo paternalist ico, che 
scoprono però il loro fine. 
Alla Nobel, durante l'ora di 
intervallo n,el lavoro, entro 
la Ttiensa aziendale, le mae­
stranze sono frastornate dai 
programmi radio trasmessi 
attraverso gli altoparlanti, 
di recente installati dalla 
direzione: sistema abbastan­
za meschino per impedire 
agli operai di dise^itcrc 
fra loro e di ascoltare le re­
lazioni della Commissione 
interna. E il direttore della 
azienda, con stile squis i ta­
mente americano, ha stabi­
lito orari per le visite dei 
singoli operai nei suoi uf­
fici, in tendendo cosi esauto­
r a r e la C. I. dalle sue fun­
zioni. Il Congresso ha com­
piuto su questi argomenti 
un esame franco e spregiu­
dicatamente autocritico, sot­
tolineando con forza (come 
ha fatto Scipione, segretario 
del sindacato chimici) l 'esi­
genza dell'unità fra gli ope­
rai di qualsiasi corrente e 
nel contempo la funzione di 
guida del P.C.I.: unicamente 
in tal modo si potrà contri­
buire ad isolare dalla loro 
base le cricche di affaristi 
che dominano il governo e 
la Democrazia cristiana. 

L'esigenza dell'unità ope­
raia, come quel la del l 'uni tà 
di tutto il popolo meridio­
nale, è tornata limpidamen­
te nel discorso che il com­
pagno Giorgio Amendola ha 
tenuto domenica mattina 
nell'affollatissimo Teatro 
Pomponi: l'unità di tutto il 
popolo è necessaria per 
combattere la battaglia del 
Mezzogiorno, che non è so­
lo battaglia economica, per 
la rinascita delle regioni, ma 
battaglia politica per la 
profonda modifica della 
struttura su cui poggia at­
tualmente il potere della 

classe dominante. In questo 
quadro la lotta contro la 
omertà e la corruzione as­
sume anche in provincia di 
Pescara il suo pieno valore. 

AGGEO SAVIOLI 

ivamo nel Casertano 
il movimento popolale 

Costatato al Congresso di Terra di Lavoro il 
fallinu'iilo della demagogia meridionalista de 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
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NOTIZIIE DEL CINEMA 

i A maggio i tedeschi, non 
con quella di Luci della ribalto"polendo più s e r v i r s i d e l l a 
è straordinaria: si tratta di vm'Porrettana. decisero un gran 

La somiglianza di questa s'or-.ai 
Luci della ribalte p o t e n d o 

cornuto che fu celebre e che non 
riesc* più a far ridere il pubbli­
co. perchè si ubriaca. Finché, per 
un seguito di pietose circostanze. 
non viene organizzata per lui 
una serata alla televisione- E lui 
sbalordisce il pubblico. Poi. preso 
dal mal di cuore, muore dietro 
il palcoscenico. Detto questo si 
rileverà ancoro che il confronto 
deve finire qui: il film, infatti, à 
'.agnmevole fino all'ultimo ecces­
so. e tenta di strappare il pianto 
nei modi più vieti e banali. La 
singolarità maggiore sta nel fatto 
che l'attore protagonista è Red 
Skelton. nuovo in una parte dram­
matica. e abbastanza abile. La 
regia è di Robert Z Léonard. 

t. e 

de rastrellamento 
La mattina del 28 maggio 

del 1944 a l le q u a t t r o e u n 
quarto, la zona occupata dal 
la Stella rossa fu messa sotto 
un impetuoso bombardamen 
to che durò tre ore. Alle sette 
e tre quarti, incominciò la 
avanzata tedesca. La Stella 
rossa sostenne l'urto e alla 
fine di quel giorno il nemico 
si ritirò sulle sue posizioni 
lasciando cinquecento morti 
sul terreno. 

• • » 
Ogni sera l'apparecchio ra­

diotrasmittente della brigata 

Q u a n t i t à e q u a l i t à 
k stal'j (liffus'i tu quitti 

ij<-,n;i il rrrjnlarr.rnto (iella Mo­
stra internazionale d'arte <i-
ntrratoqrar.ra di Vm^cia jn'r 
l'anno 1954. Anche quest'anno. 
com'r noto, i1 t'eitital I T O e 
proprio ai ra micio il 22 agosto 
r durerà srdui qiorm, menti*' 
la VI .V'.-.'ra ri<7 pini per ra­
gazzi e ia '." MnU:a d'I film 
dot urrrniar o «• del rortomc-
trarjqi'' s- inaur/ureranno il 6 
luglio 

ti priin, ari ' i,',n del ie'/ola-
jr.m'r, ,t t,i,'a pf~'!r''amcnte 
rnn*enzirnti Fiso infatti di"r' 
« La n-cnnalr di Venezia allo 
vopo di •s'-qna'arc solennemen­
te quelle opere che testtmon.a-
no il progresso della emema-
tnrj-afia rome rr.ez-r, dt e*p<rci-
<smne arl-ftica. di favorire la 
diflus-one della r-uHura. non­
ché di iontriTìitirc alla miglio­
re rr,no*'enztl fra i popoli. 
riandnrr ; annuale Mostra. 
err » 

Anr-ftr ; a>fT ritminolo il « co­
mitato di riparti » per l'a^eet-
tazione dei film miiati dalle 
rar>r nazioni al Festiial ri 
semina proircdimento saggio 

Ancora un cambiamento: £ 
stato ridotto il numero di film 
Che le ìarir nazioni potranno 
inviare al Franai. Sta rome? 
Seguendo il rr,trrto. ni rio. di 
scartare tanta produzione com­
merciale e tradente per eicia-
re ti fono del Fedirai? ,Vo. K 
stato invece accentuato l'assur­
do criterio di faronre le nazio­
ni che producono un maqgtOT 
numero di film all'anno. E pre­
cisamente: le nazioni che pro­
ducono annualmente da I a 

100 film potranno muore una 
opera sola; le nazioni che prò- J 
ducono da 100 a 200 film, dw-; i 
paesi la cui produzione lada 
oltre te 250 pcHico.'e. ffc « in 
uà dd tutto eccezionale — 
conrludr l articolo — potran­
no xrmre arrettatc opere ct-
nematografir-h'' ni soprannu­
mero. Queste prn> dm ranno 
ecceilfre p^r particolari requi­
siti tecnici o artistici ». 

L'art trolo %npra citato pare 
compilato nel *olo mtere%%p 
CÌC'Ir ra'c amer-raif, che del 
retto nrtjii anni ?XJ<«I/I hanno 
fatto drl rcttiral i m e n a n o 
una sprc-e di piattaforma di 
lancio pubblicitario det loro 
prodotti ctncmatorjrafiri, an­
che «fi tirello dozzmatr 

F.sso danneggia micce le ci-
ncrratografie crfiirìdette mino­
ri. o la cinematografia sovietica, 
la quale, come tutti sanno, pro-
duce annualmente non più di 
SO f.lm a soggetto di lungo m^-
traagio: ma \i tratta di film 
realizzati sempre con grondr 
xmnegno culturale, la cut pre­
parazione dura sempre molti 
mesi, appunto per fornire al 
pubblico soncttco opere degne 
e interessanti. Ora si arma 
all'assurdo che gli Stati Uniti. 
i quali hanno una produzione 
annuale di alcune centinaia di 
film, quasi tu'ti insignificanti 
non diciamo per una Mostra 
d'arte cinematografica, ma p*r 
nn cinematografo frequentato 
da persone di buon gusto: gli 
Stati l'niti. itt'OTarao, pentono 
in partenza essere enormemen­
te avvantaggiati rispetto al-
l'URSS o a quei paesi in cui 
I industria cinematografica non 

ha un ijrande si iluppo. ma i tic 
i7i r/w.s'i i;li'itrii <i«»i fc si IIOV 
sono atarr r/U c-^mpi di Polo­
nia. ('.crollo*ari li,a, Ungheria, 
: J W M soanrfmai >. la Cina po­
polare. il (iiapp'iiic. e-'- ) han­
no .sempre degna mente figura­
to e taliolta trionfato nei tari 
fcsliial An< he r Italia ut cui 
la pToditz-oiic di film .- molto 
alta 1130 pe;i:cole all'unno), si 

I irò crrbti^ si antagoiata da que­
sto assurdo a'tuoln del >'go-
lamcnto 

Prns'amo i ìf li ii,rrzionr 

della Mo^'ra rarefar t^ne a 
cf,ns,dera:c attcnta>iicn'r qir^- ' 
sto proverrà, da cut poticw i 
anche difendere la buona rm- j 

; «cita drl Frutti a! stesso ' 
i r. *. i 
; Dasun in Sicilia i 
• Il roto '•egi-'a an.oricano Ju-
! I*^ Da-sair. autore fra 1 altro 
' di o-icre d' r ".-.e- o corr.e For- i 
j in f/rt,ta e- la e,Iti in/.-fn. • ::. j 
I <ii;e-*i a.orr.i a Caia: .«i i: -.'•- | 
; T.e co-i \:ri -j. ;!;i;io CI, (,''!,•-'i j 
' Italia»; v."r «-rf™"i**:e j .-,;«,2". | 
! :>er r .suo **ro-N>.im<» fì'::i. (N 1 

j «ftrà trh'to da uno dei o'a.-Mei 
I de.!a r.o^tra >*tera!ura * eri-

.«tirti. Master, fton rieiita'dn di 
G:o\ar.:ii Ver^a 

Con Daviin «.n?ìo a C'ii'ar.'.a 
»:i «eer.ewgiHtori Vitaliano 
Brar.cati e G!or« n Pro«pTi. 
oltre a Mario Setpi:. ci^e è u r o 
dcsriì or7ar.]77aTorì <ie: ?.!-!; 
Il fi'.m pr«">r«r>i:mer,te \errà zi 
rato co-nri'etftrr.en'c ..•• S.'-.i'.-i 
e De^in *ee:»::erA fra ;'t r. •' 
tantt dell'i-n'a a:cnr.l T* c'I 
Interpreti de::a v!cen la 
offrire « prricolùM > 

Do'ore.s pel Rio. la r.o"H e. 
popolare attrice :i,«S5.-icani, 

i.nn ha potuto prendere \\&-;-i 
a.la la'.ora/tor.e ce: fi'.:»i Tì-e 
lìrnKcn Lance, di cui .-0:10 i:i-
tcpreti Spencer Triicy e Mont­
gomery cr.ut. I A Dei Rio. e i e . 
dopo tredici HIÌIU di «s.-eii/^» 
da Ho°.l>".vood. si apprestata a 
ritornarvi. 1:0:1 :ia ottenuto t: 
\^'.o di entrata nf-^'.i USA tl.V.-
: ambasciata americana al Mfv 
.MCO * ( orre vote — i n t o r n i 
1: f i l e t t i n o cirre-nato ;ratlco 
\ \ K \ - - < .ie il \:~.\o .e \cmt>-
l e r;tui;»:o a cau>a tic. a .-.ia 
j»:::;ci/irt con firT^-tt v cineasti 
r.o'i :»cr e ir-., iclf^ di Mn«-
-t7.1 «" 

Film italioti a Cmrmcs 
I fi:::: ùe:u -elezione r.a!:a-

r.ft c'.ic \rrranro mandati a 
C:i:.:.<s .-oro: Cronache di pò-
ieri arcanti di Car:o Li/7.«n;. 
Carosello napf,tetano Ci Kitore 
(i:anr.:r.i e Maddalena di Ali-
eu^*o Cie:i:: a l a ti»>*.i/.a cl.e 
:. fi.ni di (ier.-.^.a ci! i;r>:er.Ta 
is;>ir.i/:<">ne var.'e(i:~'a. sia h'.a-
to -ce.t" a zn'i'.Ke~ciiia*.c !a 
:.o»lra r::.e':.s'r'jri:u a C nr.-
r.e<- — <!o'.e r.c^I. anni scorsi 
a*.evai.o tr!or.t»:o i capolavori 
del nco-rea:i->:r.i> ••- e stata 
acro ;a cn:i vivo d:-appunto 
re; : ; ai.bier.ti cir.r.-r.Rtojra-
fìCi 

Fellini al Ucore 
\ Ta?ì'.aCO//o. M11 campi d; 

r.eve Federico le'.lml sta «gi­
rando l.a strada Sor.o di sce­
na Cilu'.te*.ta Maslr.a. moglie 
del re^.'-ta e interprete princi­
pale del fi:m. e Anthony Qujnn 
Kntro la prima decade dei 
prossimo lug'.to Feilir.l Ins te ­
rà la lavorazione di Moraido 
IH cjtfu, 

CASERTA, 15. — Quale è 
il yrado di ^viluppo 1 ag­
giunto dal Par t i to comunista 
e dal movimento popolare 
negli ul t imi anni in Ter ra di 
Lavoro? A questa domanda 
ha risposto la rgamente , e in 
termini senz 'al tro positivi, il 
qua i t o Congresso dei comu­
nisti della provincia di Ca­
serta, apertosi saba to con un 
rappor to del Segretar io del­
la federazione, on. Giorgio 
Napoli tano, e che si è chiuso 
domenica sera , dopo che 
nella mat t ina ta al teatro 
aveva avu to luogo una se­
du ta pubblica, nel corso del­
la qua le aveva preso la pa­
rola l'on. Mario Alleata, in 
rappresentanza della Dire­
zione del part i to. 

Il rappor to ctel compagno 
Napoli tano ha esaminato es­
senzialmente questi punt i : 
bilancio della politica gover­
nat iva in rapporto ai proble­
mi della provincia, prospet­
tive di sviluppo delle lotte 
per la rinascita e il progres­
so di Terra di Lavoro e un 
nuovo indirizzo di politica 
nazionale; problemi di co­
struzione del pa l l i lo e del 
movimento popolare nella 
provìncia. Su questi temi si 
è articolato :I dibat t i to , dal 
quale si e espressa una v i ­
gorosa denuncia, che ha do ­
cumenta to come in alcun 
morio l'azione del governo 
abbia avviato a soluzione : 
problemi fondamentali della 
provincia, pr imo fra essi 
quello della riforma fondia-
n a e dei contrat t i agrar i . 

In tut ta la provincia, fi­
nora con sono s tat i espro­
prial i che mil lecinquecento 
et tar i di te r ra , dei quali 
nemmeno uno assegnato fi­
nora a: contadini . Due volte 
è slata resp in ta o a rena ta la 
proposta di legge avanzata 
dai deputa t i dj s inistra pe 
la r iduzione del t ren ta per 
cento degli affitti a canapa 
Il pers is tere di tali esosi e 
strozzatori canoni di affitto 
è. nel quad ro della generale 
a r re t ra tezza d e : rapporti 
cont ra t tua l i nelle campagne. 
una delle cause determin.in-
ti della grave crisi che ha 
invert i to la canapicultura in 
provincia di Caserta, con 
conseguenze gravissime per 
tu t t a l'economia locale. 

Gli interventi dei delegati 
hanno, insieme, messo in lu­

ce condizioni gravissime di 
miseria e di ar re t ra tezza c i ­
vile, che confermano l 'asso­
luta inadeguatezza, anche in 
Te r ra di Lavoro, della poli­
tica governat iva e degli in­
tervent i della Cassa per il 
Mezzogiorno. Impress ionan­
t e è, al t empo stesso, il qua ­
d ro uscito da l congresso. 
delle condizioni di s f ru t ta­
mento, d i soggezione e delle 
violazioni delle leggi sociali 
e degli accordi sindacali che 
carat ter izzano nella provin­
cia i rappor t i di lavoro. 

In questa situazione, sì e 
svi luppata la lotta popolare. 
alla cui t«3sta sono s ta t i i co ­
munist i e l 'elemento più v i ­
vo del congresso è s ta to 
cer tamente quello costi tuito 
dal la coscienza, che i de le ­
gati hanno d imost ra to d: 
avere, dei successi o t tenut i 
a t t raverso la lotta organiz­
zata delle masse e del la n e ­
cessità di por tar la avan t i . 
Cosi, ad esempio, t r a gli i n ­
terventi d i maggiore i n t e ­
resse sono s tat i quel l i nel 
qua le un giovane compagno. 
il b racc ian te Di Sa rno , del 
comune d i Pare to , h a e spo ­
sto le fasi della lotta pe r la 
conquista di migliori sa lar i e 
del con t ra t to provinciale del 
lavoro, o l 'al tro del congres ­
sista Vermile di S. Mar ia 
Valogna. sulla p r ima ag i t a ­
zione, il p r imo sciopero e i 
pr imi successi del le racco­
glitrici di olive del Sessano. 

Il d ibat t i to congressuale 
ha sottol ineato anche come 
i problemi del l 'e levamento 
del le condizioni d ì lavoro e 
di vita, e quelli della r ina ­
scita della provincia, si in­
quadr ino nella lotta genera­
le del popolo italiano per u n 
nuovo indirizzo di politica 
nazionale. Condizione del lo­
ro successo è, altresì, lo $vi-
luopo oraanizzativo del p a r ­
t i to e del movimento delle 
masse. Anche su questo ter ­
reno il congresso, nel r i l e ­
v a r e limiti e deficienze t u t ­
tora esistenti, ha pera l t ro 
documentato sensibili p r o ­
gressi. 

II congresso ha elaborato 
una precisa piat taforma di 
lotta per la soluzione dei 
problemi della provincia, i n ­
sieme con l ' impegno di con­
t r ibu i re semore niù. al la t e ­
sta del popolo, alle ba t tagl ie 
pe r un governo onesto, d i 
pace e di distensione. 

NINO SANSONE 
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